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Premessa 
 
Il presente report, è stata redatto dal Comitato Italiano Contratto Mondiale sull’acqua Onlus, come 
strumento di divulgazione dei risultati dei questionari sull’esperienza di compostaggio condominiale 
praticata in 3 condomini dei TOR 2, 3, 4 del Comune di Sesto San Giovanni. 
 
Il report ha come obiettivo quello di restituire ai cittadini e all’amministrazione comunale di Sesto, i 
principali elementi di riflessione sull’esperienza del compostaggio condominiale che per la prima volta 
viene realizzata sul territorio sestese e per quanto siamo a conoscenza, sul territorio nazionale. 
 
Il report ha raccolto le interviste dei cittadini coinvolti nell’esperienza e degli operatori che hanno 
supportato la realizzazione del progetto, e vuole dimostrare come la modifica dei comportamenti 
quotidiani in materia di rifiuti, può essere realizzata anche con modalità nuove e sperimentali, se 
adeguatamente spiegate ai soggetti da coinvolgere ma soprattutto se messe in pratica con tali soggetti 
rendendoli soggetti attivi del cambiamento non solo nell’azione di separazione del rifiuto domestico ma 
anche di gestione del compostaggio in generale. 
 
La messa in atto di queste nuove pratiche di gestione condivisa dei rifiuti finalizzata allo scopo di produrre 
un bene utile alla comunità come il compost, si potrebbe inserire nelle buone pratiche promosse dal 
comune di Sesto nella cura dei propri spazi verdi e comuni. Inoltre dall’essere un’esperienza pilota 
potrebbe allargarsi e vedere il coinvolgimento di diversi soggetti sul territorio e rafforzare la sinergia tra i 
vari attori per favorire una migliore salvaguardia dei beni comuni quali suolo e acqua e la diffusione di 
buone pratiche individuali e collettive. 

 
 
1. Rifiuti, raccolta differenziata e il compost condominale: uno sguardo all’Italia  
 
Dando uno sguardo a diversi report nazionali su ambiente e rifiuti, forse per la prima volta, emergono dati 
interessanti sulla situazione italiana rispetto al consumo di risorse e alle pratiche di riciclo e raccolta rifiuti. 
 
In particolare, Legambiente nel suo ultimo report “Ambiente in Europa” sottolinea come l’Italia sia tra i più 
virtuosi paesi d’Europa in merito a consumo di risorse, uso di energia e produzione di emissioni.1 
Questo nonostante, in realtà non ci siano state particolari direzioni nazionali imposte o un quadro 
legislativo coordinato, sempre il report dice, un risultato quasi inconsapevole non guidato da politiche a 
lungo termine lungimiranti, “ma grazie alla capacità di massimizzare l’impiego delle risorse nel periodo più 
difficile, di crisi economica e stress, attraverso una gestione più efficiente delle risorse consumando meno 
energie, producendo da fonti rinnovabili, aumentando il riciclaggio di rifiuti nell’industria, adottando stili di 
vita sostenibili” 2.  
 
Tra le informazioni più importanti del report però emerge anche che, nonostante l’Italia sia tra i leader del 
riciclo di metalli ferrosi, plastica e tessili in Europa, molto rimane ancora da fare nel settore dei rifiuti 

                                                 
1
 http://www.legambiente.it/contenuti/comunicati/ambiente-europa-i-dati-di-ambiente-italia-2014-il-rapporto-annuale-

di-legambien 
2
 Ibid 
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urbani. Secondo gli esperti questo denota la mancanza di politiche pubbliche adeguate e se comparati con i 
dati tedeschi, il nostro paese sembra ancora molto lontano dall’efficienza. 
Il report analizza poi altri aspetti molto interessanti non direttamente legati alla questione dei rifiuti, 
segnaliamo solo qui per informazione la continua crescita dell’uso delle energie rinnovabili e la riduzione 
delle altre fonti e la ancora cattiva situazione del consumo di suolo soprattutto legato all’abusivismo  e 
l’urbanizzazione delle coste. 
Inoltre, nonostante l’aumento di efficienza nei consumi, purtroppo l’Italia fatica ancora molto sul fronte 
della mobilità sostenibile. In conclusione quindi nonostante alcuni parametri di miglioramento, ancora oggi 
l’Italia si caratterizza per la mancanza di politiche adeguate a sconfiggere i nuovi fenomeni di degrado 
ambientale e l’illegalità sul fonte ambientale sia da parte di industrie che della criminalità organizzata. 
 
Tornando al discorso della situazione rifiuti, l’ultimo report di Legambiente della fine del 2013 mostra una 
situazione ancora negativa. 
L’Italia infatti si caratterizza per essere un paese con ciclo di rifiuti urbani basato sulla discarica, nonostante 
anche la normativa Europa solleciti a fare in modo che questo diventi una modalità residuale di raccolta e 
smaltimento. 
Secondo l’Ispra, a fine 2012, il 39% dei rifiuti urbani è stato smaltito sotto terra, una quantitativo incredibile 
se si pensa che sono circa 196 kg per abitante al giorno3. La situazione peggiore è al centro Italia mentre il 
Nord è molto al di sotto della media nazionale. 
Tra le vari regioni che ancora smaltiscono più del 60%  dei rifiuti sotto terra con discariche figurano la Sicilia 
la Calabria e la Liguria, mentre la Lombardia non è tra i primi posti. 
 
Per ridurre l’uso di questi impianti che, a detta di molti, sono tra i più inquinanti, l’Italia aveva imposto nel 
1995 una ecotassa, come tributo speciale per lo smaltimento in discarica. Tale norma  stata poco utilizzata, 
ma in quei rari casi di utilizzo ha invece prodotto risultati molto soddisfacenti. 
Purtroppo come detto  casi in cui tale tassa è stata utilizzata e recepita a livello regionale, sono stati 
pochissimi e anzi, secondo il report di Legambiente proprio regioni quali la Lombardia, L’Emilia Romagna, 
Friuli, Lazio e molte altre, non hanno sfruttato tale opportunità. 
Tra le considerazioni generali inoltre, bisogna dire che questa situazione italiana ci porta anche fuori 
dall’Europa e dai limiti imposti per legge. Abbiamo infatti ricevuto diverse sanzioni dalla EU e ne rischiamo 
altre molto pesanti per non aver bonificato aree inquinate. 
Nonostante questo i dati dell’Ispra relativi al 2011 segnalano che la produzione di rifiuti urbani è diminuita 
rispetto agli anni precedenti, anche se di poco, e in particolare al Nord. 
 
Il percorso per portare quindi i comuni italiani sulla buona strada è molto lungo e si deve cominciare dal 
pretendere il rispetto della normativa Europea. 
Oltre a puntare sulla raccolta differenziata, si deve incentivare maggiormente il riciclaggio e puntare su 
acquisiti verdi e completamento degli impianti per il trattamento dell’organico. 
Molte sono le proposte e Legambiente propone alcuni passi da fare come prioritari per poter garantire il 
cambiamento. Questi sono appunto segnalati nel report “Ridurre e riciclare prima di tutto” del 2013. 
 
Per quanto riguarda la raccolta differenziata, l’istituto ISPRA  segnala che sui rifiuti organici, che  ci interessa 
maggiormente, anche rispetto all’azione di sensibilizzazione e di buone pratiche sperimentate in alcuni  

                                                 
3
 http://www.legambiente.it/italiarifiutifree/proposte 
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condomini della Città di sesto ed oggetto di monitoraggio attraverso i questionari, il quantitativo è 
aumentato molto, soprattutto al Nord con 2,9 milioni di tonnellate4. 
Sugli altri segmenti merceologici invece si sono registrate tendenze simili tra gli anni 2010 e 2012 anche se 
per alcune tipologie di rifiuti, come il vetro, si sono verificate alcune contrazioni significative. 
 
Il focus del progetto We-Re è  stato appunto la raccolta della frazione organica dei rifiuti urbani e su questo 
tema sono disponibili ancora pochi dati. Nonostante molti esperti, tra cui l’istituto ENEA, ritengono  che Il 
compostaggio di comunità sia una tecnologia con grandi potenzialità per il trattamento della frazione 
organica dei rifiuti, ben poche sono le esperienze praticate a livello delle città anche  in quei Comuni che 
ricoprono posizioni di rilievo nelle classificazioni della Rete dei Comuni a “rifiuti zero”. Fra le Regioni che 
sostengono con contributi progetti di promozione del compostaggio a livello comunale da parte dei 
cittadini abbiamo rilevato solo la Regione Abruzzo che ha lanciato  questo tecnologia con un bando che ha 
coinvolto una 40 di Comuni ma di cui non si conosco i risultati5. 
Se ben inquadrata all’interno di una gestione dei rifiuti sostenibile, e praticata a livello cittadino, questa 
tecnologia può fornire uno strumento spesso applicabile sul fronte dell’auto-compostaggio e quindi agire 
sulla prima delle priorità europee del settore (quella della prevenzione)6. 
 
Sempre secondo l’ENEA, proprio la Commissione Europea nella sua comunicazione “Roadmap to a 
Resource Efficient Europe”, ribadisce che il compostaggio si pone e ancor più per i prossimi anni, non solo 
come tecnica per il trattamento del rifiuto organico rispetto alle altre forme di gestione ma come 
strumento di fondamentale importanza per un uso efficiente delle risorse (tra gli obiettivi dell’eco-
innovazione). 
 
Come detto sopra il rapporto ISPRA del 2013 sui rifiuti segnala un aumento importante di questo tipo di 
raccolta, ma i margini di aumento sono molto alti. 
 
Il compostaggio può essere effettuato in varie scale e con l’utilizzo di diverse tecniche: 

- su scala industriale la frazione umida raccolta in maniera differenziata viene processata con diverse 
tipologie di trattamento (cumuli, bioreattore ecc.). Un’analisi della distribuzione degli impianti di 
compostaggio in Italia mostra una notevole differenza tra il Nord e il Centro-Sud. Nel 2011 sono 
state circa 4,4 milioni le tonnellate di rifiuti organici avviate agli impianti di compostaggio con casi 
di trasporto e trattamento fuori regione; 

- su scala domestica il trattamento avviene tramite compostaggio o auto-compostaggio. A supporto 
di questo sistema, in molte realtà locali viene avviato l’Albo Compostatori comunale*7+ con 
cessione di compostiere domestiche e sconti sulla TIA/TARSU7. 

  
Dall’articolo di ENEA8, emerge tra le considerazioni proprio che il potenziale contributo del compostaggio 
domestico è fondamentale nell’ambito del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani, in quanto il 33% 
della popolazione italiana vive in case unifamiliari.  
Il Compostaggio domestico è infatti una pratica semplice e divertente che consente di trasformare gli scarti 
umidi di cucina insieme agli scarti del giardino in un ottimo terriccio: il “compost”. Incentivare il 
compostaggio domestico significa quindi  ridurre a monte i rifiuti urbani prodotti e generalmente  crea un 

                                                 
4
 http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/rapporto-rifiuti-urbani-edizione-2013 

      
5
 ]Tabella A -Graduatoria provvisoria - ammessi - Regione Abruzzo www.regione.abruzzo.it/xAmbiente/.../loadDoc.asp?.  

6
 http://www.enea.it/it/produzione-scientifica/EAI/anno-2013/n-5-settembre-ottobre-2013/il-compostaggio-di-comunita 

7
 http://www.enea.it/it/produzione-scientifica/EAI/anno-2013/n-5-settembre-ottobre-2013/il-compostaggio-di-comunita 

8
 Ibid 6. 

http://www.google.it/url?url=http://www.regione.abruzzo.it/xAmbiente/asp/loadDoc.asp%3FpdfDoc%3DxAmbiente/docs/rifiuti/282/TABELLA_A.pdf&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=wICsU4biIeqn0QWw4IHoAw&ved=0CBQQFjAA&usg=AFQjCNHt3gNAdNxxe8hnKO_VVWLVMwJPfw
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“effetto volano” sulle altre  tipologie di raccolte differenziate, prevenire molti degli effetti negativi della 
discarica. Purtroppo anche le tecnologie a supporto di questa pratica sono state rese disponibili solo nel 
corso degli ultimi anni e questo ha in parte contribuito a ritardare la diffusione di questa pratica. 
 
Ma queste tecniche sono possibili anche in ambiti condominiali, come appunto è stato dimostrato con il 
progetto We-Re, promosso tra i condomini della Città di Sesto dove nell’ambito del politiche comunali volte 
a promuovere  il compostaggio industriale e quello domestico si è aperto un settore molto promettente per 
l’introduzione di un settore intermedio: quello del compostaggio di comunità o di prossimità9. 
 
Questo passaggio nella gestione del rifiuto organico permette di introdurre un percorso “eco-innovativo” 
aggiuntivo nel sistema, in quanto attraverso questa tecnica si risponde alle esigenze mirate di molte realtà 
locali contribuendo, oltre alla riduzione della riduzione dei rifiuti e degli impatti ambientali, a valorizzare il 
riutilizzo in loco del compost e ad aumentare le possibilità di un cambio comportamentale dei cittadini in 
quanto può stimolare ulteriormente stili di vita più consapevoli10. 
 
Infine proprio secondo gli esperti dell’ENEA, tra le utenze domestiche potrebbero essere considerate anche 
quelle comprese ai sensi di legge e dei regolamenti comunali. Per questo anche mense scolastiche, 
aziendali ecc potrebbero praticare l’auto-compostaggio, nel caso poi di utilizzo in loco del proprio compost. 
In questo modo si valorizzerebbero i rifiuti prodotti senza farli entrare nel sistema generale del trattamento 
dei rifiuti stessi. 
 
Questa breve panoramica sulla situazione generale dei rifiuti e in particolare del potenziale del 
compostaggio domestico o condominiale ci aiuta a capire quanto le esperienze anche pilota come quella 
praticata a Sesto, possano essere importanti per introdurre nuove modalità collettive di smaltimento del 
rifiuto e nuovi comportamenti dal punto di vista personale ma anche di creazione di un valore aggiunto per 
la responsabilizzazione ambientale delle  collettività a vantaggio della salvaguardia  dell’ambiente. 

 
2. Il progetto “WE – RE: risposte creative per coltivare comunità sostenibili” 
 
Il Progetto WE – RE: risposte creative per coltivare comunità sostenibili è nato proprio per promuovere la 
creazione di relazioni comunitarie tra le famiglie di Sesto San Giovanni, lavorando sul tema che più di ogni 
altro unisce l’essere umano alla terra: il ciclo della nutrizione, con la Produzione, il Consumo e lo 
Smaltimento degli alimenti.  
 
Il progetto  è  infatti il frutto di  una volontà, sia da parte della amministrazione che delle  associazioni   
promotrici di affrontare il tema dei rifiuti in un’ottica di ciclo chiuso considerando  l’impatto  della  
alimentazione “dalla culla alla tomba”, cioè dalla produzione per l’alimentazione alla restituzione alla terra 
per la  concimazione, e accostare a questa azione un programma di sensibilizzazione continua dei cittadini 
sul monitoraggio dei propri consumi.  
 

                                                 
9
 C. Brunori, L. Cafiero, D. Fontana, F. Musmeci Tecnologie per il riciclo/recupero sostenibile dei rifiuti in “Verso la 

green economy: strategie, approcci e opportunità tecnologiche”, Speciale EAI I-2012, p. 69 

http://www.enea.it/it/enea_informa/news/astro-il-progetto-innovativo-per-il-compostaggio-di-comunita 
10

 Ibid 6. 
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Sulla base di questi presupposti le aspettative sono state attese e con successo, inoltre la sperimentazione 
del compostaggio domestico doveva servire, al contempo, da progetto pilota per consentire alla 
amministrazione di  valutare come allargare all’intera città la raccolta dell’umido in futuro.  

 
Il progetto è riuscito a valorizzare quei contatti già avviati sulla città di Sesto S, Giovanni  con alcuni 
precedenti progetti, realizzati da Cicma, Accesso, Città possibili e i competenti assessorati del Comune con il 
contributo della Fondazione Cariplo, prevalentemente finalizzati a promuovere buone pratiche a livello del 
consumo responsabile dell’acqua di rubinetto sempre a livello di alcuni quartieri della città. Il successo di 
questi progetti, unitamente al supporto del Comune, riteniamo che abbiano costituito un fattore di 
successo soprattutto sul piano della partecipazione consapevole dei cittadini. 
 
Rispetto agli obiettivi il progetto prevedeva  di sperimentare, attraverso il coinvolgimento di 60 nuclei 
famigliari pilota, un nuovo modo di concepire l’alimentazione e la gestione degli impatti ad essa collegati, in 
particolar modo  per quanto riguarda i rifiuti organici.  
La sperimentazione ha consentito di introdurre buone pratiche a livello cittadino per la coltivazione di 
ortaggi in orti condivisi e/o sui balconi di casa, l’introduzione nel proprio condominio del compostaggio  
domestico, la sensibilizzazione sui temi della riduzione degli sprechi nell’uso dell’acqua e il recupero e riuso  
delle acque piovane e in generale delle risorse.  
Rispetto al monitoraggio dell’impatto del progetto e in particolare dell’attività del compostaggio e alla 
valutazione di come gli obiettivi sono stati percepiti realmente dai fruitori sono stati predisposti dei 
questionari di valutazione che hanno cercato di identificare aspetti positivi e negativi dell’esperienza in 
modo da valutare gli output e le considerazioni dei cittadini coinvolti. 
 
Inoltre attraverso l’analisi dei questionari  si è cercato di verificare potenzialità per la continuazione o 
ripetibilità del progetto. 

 
 
3. L’esperienza pilota delle compostiere condominiali: percezioni e valutazioni finali dei soggetti 
coinvolti 
 
I questionari dedicati alla valutazione della fase di compostaggio condominiale, sono stati organizzati in 26 
domande riguardanti alcuni ambiti specifici. 
Le sezioni sono: anagrafica dell’associazione, informazioni sugli stili di vita, informazioni sul corso pre 
installazione, informazioni sull’installazione della compostiera e sui risultati raggiunti. 
 
Questi dati sono stati elaborati tramite file excel soprattutto per verificare i diversi aspetti caratterizzanti i 
partecipanti alla sperimentazione sia i risultati raggiunti con la sperimentazione e il grado di 
soddisfacimento dei soggetti coinvolti. 
 
Il primo aspetto da segnalare è il numero dei questionari pervenuti che sono stati 31 su 54 consegnati.      
Da una prima analisi dell’anagrafica delle famiglie coinvolte, possiamo dire che la maggior parte degli 
intervistati sono risultati pensionati o casalinghe che hanno potuto dedicare un po’ di tempo alla 
compilazione del questionari, si sono sentiti maggiormente coinvolti e soprattutto sono stati più facilmente 
reperibili. 
  
I partecipanti alle attività risultavano essere 54 famiglie. Dalle informazioni fornite dai referenti dei 
condomini sappiamo che altre famiglie si sono aggiunte alla sperimentazione in corso d’opera, ma 
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purtroppo  non si è riusciti a raggiungerli e coinvolgerli nella attività di valutazione tramite i  questionari 
valutativi. Complessivamente  le famiglie che hanno  partecipato alla condivisione dell’esperienza sono 
state 70. 
 
Le indicazioni che emergono dalla prima parte anagrafica del questionario evidenziano che la tipologia dei  
principali aderenti alla proposta del compostaggio domestico, sono stati i pensionati  e le casalinghe. 
Questo di spiega soprattutto con la maggiore disponibilità di tempo per poter curare la manutenzione della 
compostiera, seguirne l’evoluzione durante i vari mesi e quindi essere coinvolti anche emotivamente oltre 
che a livello di partecipazione responsabile.  Naturalmente la prevalenza sul piano della partecipazione di 
questa tipologia di cittadini è determinata dal fatto che questa tipologia costituisce quella che ha restituito 
il maggior numero di questionari.   
Rispetto al genere,  l’anagrafica rileva che gli intervistati  che hanno partecipato al questionario sono in 
egual numero  sia uomini che donne. 
 
La seconda parte del questionario ha affrontato l’acquisizione di input sugli stili di vita e sulle  buone 
pratiche. Gli aspetti più importanti emersi dalla rilevazione evidenziano che alcuni degli intervistati erano 
già informati e praticavano alcune buone pratiche di risparmio e corretto stile di vita orientato ad una 
diminuzione degli sprechi sia di cibo che di energia;  tutti gli intervistati hanno dichiarato che  l’esperienza 
della compostiera ha aiutato ad aumentare la consapevolezza e l’attenzione verso il tema del non spreco 
del cibo, ed in generale  degli sprechi alimentari. 
Sul piano dei comportamenti quotidiani rispetto alla produzione familiare dei rifiuti,  è emerso che sono 
pochi i nuclei familiari che sono in grado di quantificare i rifiuti prodotti ( sacchetti portati in pattumiera) o 
di fornire informazioni sulla quantità dei rifiuti organici prodotti giornalmente o settimanalmente o quelle 
per le tipologie di  raccolta  differenziata. Analoga difficoltà è emersa anche  rispetto alla consapevolezza  
dei consumi  individuali o famigliari a livello di consumo dell’energia. Solo in pochi sanno infatti dire quanti 
siano i rifiuti prodotti e l’ammontare della propria bolletta energetica per bimestre o trimestre o hanno 
segnalato che controllano le indicazioni statistiche presenti a livello di rilevazione dei consumi nelle bollette 
Seppur in modo limitato, i questionari hanno evidenziato che  coloro che sono stati in  grado di dare queste 
risposte hanno dato risposte corrette, che sono coerenti con le stime e le medie nazionali. 
 
Infine per quanto riguarda la valutazione delle attività a supporto della promozione della tecnica del 
compostaggio-domestico, le indicazioni che emergono dai questionari sono positivi. 
Il 99% degli intervistati ha dichiarato di essere stato molto soddisfatto dei corsi di formazione e di 
preparazione all’installazione della compostiera. Il  100%  degli intervistati ritiene che l’esperienza sia stata 
positiva e ha giudicato positivamente la preparazione ricevuta degli operatori  
La sperimentazione e realizzazione delle compostiera nei singoli condomini è stato giudicato  un buon 
investimento per il condominio. Sul  piano delle relazioni fra condomini e del condominio nel suo 
complesso, le opinioni emerse sono differenziate: secondo alcuni l’esperienza ha migliorato anche le 
relazioni interpersonali tra condomini. 
Per la maggior parte degli intervistati l’indicazione emersa è che le relazioni ed i comportamenti non sono 
cambiate in  modo significativo , e anzi  in qualche caso c’è stata poca attenzione a livello di  manutenzione 
della compostiera dopo che l’installazione. 
Infine ai condomini è stato chiesto di valutare  il supporto gestionale da parte degli enti organizzatori. 
Il risultato emerso  è stato per  il 99%  “positivo”  e molti degli intervistati hanno sottolineato che  
l’implementazione è stata seguita passo passo e le operatrici sono state molto presenti nel rapporto con i 
referenti e gestori dell’attività. 
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Nel complesso quindi l’esperienza è riuscita molto bene e ora si attende solo il raccolto del compost e il suo 
utilizzo che sarà fatto nei prossimi mesi.  
 
Questa esperienza è dunque la prova che anche un piccolo progetto inserito in un contesto partecipato e 
condiviso può dare risultati concreti di cambiamento degli stili di vita in particolare nella gestione dei rifiuti 
e della presa in carico collettiva dei beni comuni quali giardino, orti e risorse locali. 

 
 
4. Indicazioni e proposte per il cambiamento 
 
Il progetto, che era partito con qualche perplessità, si è concluso con diverse esperienze all’attivo. 
Oltre all’attività principale prevista dal progetto, la realizzazione e sperimentazione  delle compostiere 
condominiali, sono stati creati momenti di approfondimento dedicati al corretto uso delle risorse e al 
giardinaggio urbano. 
 
Sicuramente la realizzazione delle compostiere è stata la parte più complessa del progetto e come già 
accennato nell’introduzione anche per l’assenza di modelli già sperimentati.  Alla luce delle indicazioni 
emerse dai questionari ma anche dal numero di nuclei familiari e di condomini coinvolti è emerso che 
questa modalità di raccolta rifiuti può essere molto utile e positiva per l’innesco di comportamenti nuovi ed 
eco compatibili a livello locale. 
 
Tra gli aspetti che volgiamo segnalare  è quella che l’efficacia dell’azione è  subordinata alla identificazione 
di  un contesto condiviso e partecipato, possibilmente già in precedenza sensibilizzato o coinvolto ed alla 
presenza di associazioni in grado di accompagnare  sia la manutenzione che il  follow up. La presenza s 
esperti è sempre garantito, per non lasciare soli gli utenti ma non è sufficiente. 
Questi aspetti meritano di essere valutati soprattutto nel caso che i competenti assessorati volessero 
estendere l’esperienza ad altri quartieri i condomini. 
 
Questa esperienza è la prima realizzata all’interno del Comune di Sesto, ma non solo. Come già segnalato 
non ci risultano sia stati realizzati e monitorati, in Lombardia, altri esempi che documentino esperienze di 
questo tipo. Le associazioni promotrici del progetto si ritengono pertanto soddisfatte del successo che tale 
pratica ha avuto e ha raggiunto anche se ha coinvolto solo i condomini di un quartiere della città di Sesto 
San Giovanni. 
A giudizio delle Associazioni promotori  si ritiene che l’esperienza possa essere replicabile estendendola ad 
altri quartieri  e ci auguriamo che questo suggerimento possa essere accolta dal Comune di Sesto e che 
alcune delle  istituzioni sestesi coinvolte contribuiscano alla replicabilità della esperienza in modo che sia 
possibile monitorare l’impatto su un campione di condomini più significativo per poi valutare come 
introdurre questa praticata a supporto delle buone pratiche di raccolta differenziata praticata dal Comune 
di Sesto Sam Giovanni.   
 
L’esperienza realizzata assume particolare rilievo nell’attuale contesto nella città di Sesto non è comunque 
ancora partita la raccolta dell’umido, cosa che auspichiamo succeda presto per incrementare la raccolta 
differenziata del territorio. In questa prospettiva riteniamo che anche l’approccio del compostaggio 
domestico o condominiale possa trovare ulteriori sbocchi e contribuire ad implementare le buone pratiche 
del Comune di Sesto. 
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Questa pratica inoltre potrebbe non solo coinvolgere condomini e singoli cittadini ma essere estesa ai 
contesti delle scuole, delle aziende o altri centri aggregativi che possano riutilizzare il compost prodotto 
nelle loro aree limitrofe. 
 
Questa è una sfida interessante è soprattutto assume un rilievo importante  per innescare comportamenti 
collettivi diversi rispetto alla produzione e gestione dei rifiuti.   
Sappiamo infatti che la raccolta dell’umido rimane una pratica e attenzione spesso a livello personale o 
familiare, poiché quando si è finita la raccolta e la si deposita negli appositi cassonetti, non si ha più il 
controllo ne la percezione di cosa diventano i rifiuti. 
 
Al contrario con l’utilizzo delle compostiere condominiali, si riesce a coinvolgere il cittadino-produttore di 
rifiuti e quindi indirettamente a determinare comportamenti rispetto ad un maggiore controllo della 
produzione di rifiuti che avviene a livello condominiale, e soprattutto si ha un impegno diretto nelle attività 
di manutenzione e cura del compost, così come delle fasi di utilizzo dello stesso non appena pronto. 
 
In ultimo, speriamo che questo tipo di esperienza abbia innescato nei cittadini stessi la volontà di essere 
partecipi nella gestione di quelli che sono i beni comuni a propria disposizione a partire dal giardino di casa 
o dall’orto condiviso. 
 
L’esperienza ha infatti richiesto un grande impegno soprattutto di alcuni che hanno curato le parti più 
pratiche della gestione della compostiera: il controllo dei rifiuti versati, il mescolamento del materiale, la 
pulizia dell’area e il rapporto con gli esperti. 
 
Le associazioni promotrici dichiarano la loro disponibilità, se richiesta  a supportare il Comune d i Sesto e  gli 
enti cha hanno sostenuto finanziamento il progetto. 
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PROGETTO “WE – RE: risposte creative per coltivare comunità sostenibili” 
Questionario per i condomini target dell’azione compostaggio 

 

Anagrafica dell’ intervistato 
 Barrare la casella o 
segnalare lo opzioni 

1- Qual è la composizione del suo nucleo familiare o dei componenti 
dell'abitazione?   

Single - vivo da solo   

Coppia senza figli   

Coppia con figlio/i   

Altra composizione - Specificare   

    

2- Genere dell'intervistato   

Uomo   

Donna   

    

3- Titolo di studio dell'intervistato   

Nessuno   

Scuola elementare   

Licenza media inferiore   

Licenza media superiore/diploma di laurea   

Laurea   

    

4- Professione dei componenti familiari o di chi abita nella casa?   

Studente   

Operaio   

Impiegato   

Dirigente/quadro   

Commerciante   

Artigiano   

Libero professionista   

Imprenditore   

Disoccupato   

Pensionato   

Casalinga   

Altro   

  

  

Informazione sugli stili di vita    
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Abitudini alimentari  

1 - Quale acqua consumate per bere?   

Del rubinetto   

In bottiglia del supermercato    

Delle case dell'acqua   

    

2 - Se consumi acqua in bottiglia perché?   

Per il sapore più gradevole    

Perché è più sicura   

Perché più  leggera   

Per il colore   

Altro   

    

3 – Quanti pasti fate in casa?   

1   

2   

 Tra 2 e 3   

  

4 – Siete vegetariani?  

Si  

No  

  

5 – Quali cibi consumate preferibilmente? (più opzioni possibili)   

Frutta e verdura   

Latticini   

Pasta e carne   

Pesce   

Altro   

    

6 – Di solito comprate cibi pronti o cucinate?   

   

    

7 – Avete un orto o partecipate ad esperienze d orto condiviso?  

Si  

No  

  

  

8 – Partecipate ai Gruppi di acquisto solidale o siete attenti agli acquisti di 
filiera corta? Perché?  



    

 
Progetto promosso da: 

con il contributo di: 

 

      

14 

      

Si, perché  

No, perché  

  

Sui Rifiuti  

9 – Praticate la raccolta differenziata? Perché?   

Si    

No  

    

10 – Ritenete che la raccolta differenziata sia efficace e utile per l’ambiente?   

Si   

 No   

  

11 – Sapete più o meno quanti rifiuti si producono mediamente per persona al 
giorno?   

Si   

 No   

Sui consumi energetici  

12 – A quanto ammonta la vostra bolletta dell’energia elettrica?  

   

13 – Sapete quanti kWh consumate in media all’anno?   

 Meno di 2500   

Tra 2500 e 3500   

Più di 3500   

   

  

14 – Avete installato sistemi di risparmio energetico? Se si, perche?   

Si, perchè   

   

No   

   

Corsi di formazione pre – installazione compostiera  

15 – Avete partecipato al corso di formazione?   

Si   

No   

  

16 – Avete trovato il corso utile ed interessante? Se no, perché?   

Si   

No, perché   
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17 – Date un giudizio ai relatori  e alla metodologia utilizzata (valori da 
1(scarso) a 4 (molto buono))   

Chiarezza espositiva    

Conoscenza del tema   

Metodologia utilizzata   

Disponibilità  

Difficoltà di comprensione degli argomenti  

18 –  Il corso ha raggiunto le tue aspettative? Se no, perché?   

Si   

No, perché    

   

19 – Ritieni che la proposta dell’utilizzo della compostiera sia troppo 
impegnativa per una famiglia?   

No   

Se si quali   

  

20 – Quali proposte suggerisci per migliorare il corso?   

    

    

 Attivazione post installazione della compostiera   

21 – Ritieni di aver modificato i tuoi comportamenti dopo il corso di 
formazione e dopo l’installazione della compostiera?   

 Si, perché    

No, perché   

   

22 – In quali ambiti?   

 Uso e risparmio dell’acqua   

Uso e risparmio dell’energia  

Acquisto, uso e spreco del cibo  

  

23 – La partecipazione la percorso ha determinato cambiamenti nello stile di 
vita dei membri della famiglia?   

Si, di alcuni  

Si di tutti  

No, di nessun componente   

   

24 – Si/vi ritenete soddisfatti dell’installazione della compostiera? Perche?   

Si, perché   
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No, perché  

  

25 – La realizzazione della compostiera ha avuto effetti nei rapporti tra 
condomini? (Si è creata maggiore socialità)   

Si, li ha migliorati  

No, nessuno  

No, li ha peggiorati   

   

26 – Ritiene che il percorso sia stato adeguatamente monitorato e supportato? 
Perché?   

Si,  perché   

No,  perché  

  

 

I coordinatori del progetto ti ringraziano molto per la tua/vostra collaborazione e alla fine del 

progetto sarà pubblicato sul sito del Comune il report dei questionari di tutti i condomini 

coinvolti nel progetto. 

Grazie e speriamo possiate continuare il vostro percorso verso la costruzione di stili di vita ad 

impatto zero per migliorare la propria salute, l’ambiente che ci circonda e la salvaguardia 

delle risorse che sempre di più subiscono processi di rarefazione e iper sfruttamento. 

 

Per informazioni: 

www.contratoacqua.it, 

www.accessocoop.it 

http://www.contratoacqua.it/

